


Parleremo di…
• Premessa
• Livelli di prestazione
• Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione
• Soluzioni progettuali
• Misure di prevenzione degli incendi
• Progettazione della gestione della sicurezza
• Gestione della sicurezza nell’attività in esercizio
• Gestione della sicurezza in emergenza



GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO (GSA)
Definizione

Misura antincendio organizzativa e gestionale 
dell’attività atta a garantirne nel tempo un adeguato 

livello di sicurezza in caso di incendio.



GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO (GSA)
Quali modifiche?

• Cambiata la denominazione dei livelli di prestazione
• Testo semplificato e reso più schematico
• Misure di prevenzione degli incendi 
• Controllo e manutenzione
• Assistenza di occupanti con specifiche necessità
• Definizione di unità gestionale GSA



LIVELLI DI PRESTAZIONE

La denominazione dei livelli di prestazione è cambiata ed è ora definita in
funzione delle PRESTAZIONI che devo richiedere alla misura antincendio.



CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI LIVELLI DI PRESTAZIONE

I criteri di attribuzione dei livelli di prestazione non sono cambiati



• Le condizioni per assegnare il livello sono di tipo “And” (tutti i
requisiti devono essere verificati).

LIVELLO I



LIVELLO II
• Il livello II è attribuito per esclusione, per le attività non ricomprese

negli altri criteri.

• Possono rientrarci attività con occupanti in stato di veglia e con
familiarità, con incendi “rapidi” (A3, A4), o con occupanti senza
familiarità (B1÷B3), con affollamento non elevato (fino a 300/1000
persone se aperta/non aperta al pubblico), o anche addormentati o
degenti (D1, D2, Ciii1, Ciii2, Ciii3 con p.l. fino a 100).

• Attività più "profonde" e "alte" (-10 / 54 m); carico d’incendio più
alto (> 1200 MJ/m2).

• Detenzione/manipolazione sostanze pericolose in q.tà significative o
effettuazione lavorazioni pericolose (fino a 25 persone).



LIVELLO III

Le condizioni per assegnare il livello III sono di tipo “or” (è sufficiente
che almeno uno dei requisiti sia verificato):



GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO

Il capitolo S.5 elenca INDICAZIONI STRUTTURATE
per l’attuazione della gestione della sicurezza
antincendio

Vediamo alcune

CHIAVI DI LETTURA



GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO

ANTITESI - DUALISMI alla base della strutturazione



GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO

GSA IN ESERCIZIO

DUALISMI

GSA IN EMERGENZA

COMPLEMENTARI
PREVISTE ENTRAMBE PER TUTTI I LIVELLI DI PRESTAZIONE

PROPORZIONATE AL LIVELLO DI PRESTAZIONE 



ATTIVITA’ LAVORATIVA        ATTIVITA’ NON LAVORATIVA

Soggetta a:
d.lgs. 81/08

DM 10/3/1998

Non soggetta a:
d.lgs. 81/08

DM 10/3/1998

GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO
DUALISMI



ATTIVITA’ LAVORATIVA/ATTIVITA’ NON LAVORATIVA

DUALISMO TRASVERSALE: I LIVELLI DI PRESTAZIONE NON 
HANNO RELAZIONE CON IL CARATTERE LAVORATIVO/NON 

LAVORATIVO DELL’ATTIVITA’. 
NELLE SOLUZIONI CONFORMI TROVIAMO MAGGIORI 

ADEMPIMENTI PER LE ATTIVITA’ LAVORATIVE PERCHE’ ALLE 
INDICAZIONI COMUNI  SI AGGIUNGONO GLI OBBLIGHI 

GESTIONALI DEI LUOGHI DI LAVORO.

GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO
DUALISMI



ISTRUZIONI PROCEDURE

Istruzione: direttiva 
data in merito allo 

svolgimento di 
un’attività, di un 

compito

Procedura: sequenza 
ordinata di operazioni 

da eseguire per 
raggiungere un 

determinato scopo

GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO

DUALISMI



ISTRUZIONI/PROCEDURE

DUALISMO GERARCHICO: I LIVELLI DI PRESTAZIONE II E III 
SONO PIU’ COMPLESSI, IN QUANTO INDICANO  LA 

NECESSITA’ DI UNA STRUTTURA DI SUPPORTO. 
LA GESTIONE DELLA SICUREZZA DEL LIVELLO I SI SOSTANZIA 

IN ISTRUZIONI. 
LA GESTIONE DELLA SICUREZZA DEI LIVELLI II E III SI 

SOSTANZIA IN PROCEDURE. 

GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO
DUALISMI



GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO
PARAGRAFI

Livelli di prestazione
Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione 
Soluzioni progettuali

Soluzioni conformi
Soluzioni alternative

Misure di prevenzione degli incendi
Progettazione della gestione della sicurezza
Gestione della sicurezza nell’attività in esercizio

Registro dei controlli
Piano per il mantenimento del livello di sicurezza antincendio
Controllo e manutenzione di impianti ed attrezzature antincendio
Preparazione all’emergenza
Preparazione all’emergenza in attività caratterizzate da promiscuità 
strutturale, impiantistica, dei sistemi di vie d’esodo
Centro di gestione delle emergenze
Unità gestionale GSA
Revisione periodica

Gestione della sicurezza in emergenza
Riferimenti

GENERALE

DETTAGLIO 
DELLE 

SOLUZIONI 
CONFORMI



SOLUZIONI PROGETTUALI
La soluzione progettuale è individuata in funzione del livello di
prestazione già determinato.
La scelta della tipologia di soluzione progettuale potrà ricadere
tra quelle CONFORMI e quelle ALTERNATIVE.
L’applicazione completa delle soluzioni conformi non necessità di
alcuna dimostrazione di efficacia da parte del progettista,
mentre, per quelle alternative dovrà essere dimostrato il
raggiungimento del livello di prestazione stabilito, utilizzando i
metodi indicati dal codice stesso

Soluzioni conformi Soluzioni alternative



SOLUZIONI CONFORMI



SOLUZIONI CONFORMI – LIVELLO 1



SOLUZIONI CONFORMI – LIVELLO II



Piano per il mantenimento del livello di sicurezza 
antincendio 

E’ l’aspetto fondamentale che differenzia i livelli II e III (con
struttura di supporto) dal livello I

Descrive la modalità di attuazione sistematica della GSA in esercizio



Coordinatore addetti al servizio antincendio 

Individuato dal responsabile dell'attività:

− sovraintende all’attuazione delle misure antincendio;

-programma la turnazione degli addetti del servizio antincendio;

− coordina gli addetti, la messa in sicurezza degli impianti; 

− si interfaccia con le squadre di soccorso

− segnala al responsabile dell’attività eventuali necessità

di modifica delle procedure di emergenza



SOLUZIONI CONFORMI – LIVELLO III



Il livello III prevede, oltre al livello II

ü Centro di gestione dell’emergenza; 

ü Unità gestionale GSA.

SOLUZIONI CONFORMI – LIVELLO III



SOLUZIONI ALTERNATIVE



SOLUZIONI ALTERNATIVE

Le soluzioni alternative sono diventate realmente tali, in quanto non è
indicato come necessario il recepimento degli aspetti delle soluzioni
conformi, ma il rispetto dei livelli di prestazione.



PREVENZIONE DEGLI INCENDI (generale)

Le misure di prevenzione degli incendi devono essere individuate nella
prima fase della valutazione del rischio (Capitolo G.2). Per ciascun
elemento identificato come pericoloso ai fini antincendio, è necessario
valutare se esso possa essere eliminato, ridotto, sostituito, separato o
protetto da altre parti dell’attività.

Azioni da prevedere:
- pulizia e ordine  per la riduzione:

probabilità inneschi
velocità crescita incendio

- riduzione degli inneschi

- riduzione del carico di incendio



- sostituzione materiali con velocità di propagazione incendio rapida

- controllo e manutenzione di sistemi e impianti rilevanti ai fini della sicurezza 
antincendio (rif. DM 7/8/2012)

- controllo degli accessi e sorveglianza  

- gestione dei lavori di manutenzione o di modifica dell’attività per
operazioni pericolose
possibile temporanea disattivazione impianti di sicurezza
possibile temporanea sospensione di continuità di compartimentazione
impiego di sostanze o miscele pericolose

PREVENZIONE DEGLI INCENDI (generale)



- in attività lavorative, formazione ed informazione

- istruzioni e segnaletica contenenti divieti e precauzioni

PREVENZIONE DEGLI INCENDI (generale)



• CONTENUTI DELLA RELAZIONE TECNICA
• DESCRIZIONE DEL PROCESSO PROGETTUALE

PROGETTAZIONE DELLA GESTIONE DELLA SICUREZZA
(generale)



PROGETTAZIONE DELLA GESTIONE DELLA SICUREZZA
COMPITI DI PROGETTISTA E RESPONSABILE DELL’ATTIVITA’



GESTIONE DELLA SICUREZZA DELL’ATTIVITA’ IN ESERCIZIO

CONTENUTI MINIMI
• PREVENZIONE INCENDI
• REGISTRO DEI CONTROLLI
• CONTROLLO E MANUTENZIONE
• PREPARAZIONE ALL’EMERGENZA
• REVISIONE PERIODICA

E’ LA RICHIESTA
DELLA SOLUZIONE
CONFORME PER IL
LIVELLO DI
PRESTAZIONE I



REGISTRO CONTROLLI

Responsabile attività 
deve predisporre un registro dei controlli periodici per annotare:
a. controlli, verifiche, interventi di manutenzione su sistemi, dispositivi,
attrezzature e altre misure antincendio adottate;
b. attività di informazione, formazione ed addestramento;
c. prove di evacuazione.

Il registro deve essere mantenuto costantemente aggiornato e disponibile
per controllo da parte degli organi di vigilanza.

Il codice richiama un obbligo già previsto dall'art. 71 co. 9 del D.Lgs. n.
81/2008 per i datori di lavoro.



Per i luoghi di lavoro la manutenzione è una misura generale di tutela 
dei lavoratori ai sensi dell’art. 15 co. 1, lett. z) del D.Lgs. n. 81/2008. 

Il controllo e la manutenzione di impianti e attrezzature antincendio fa 
parte dei contenuti minimi della GSA per tutte le attività (lavorative  e 
non lavorative).

La periodicità della manutenzione è stabilita in base a:  

− norme vigenti; 

− regole tecniche volontarie (UNI, CEI, ecc.); 

− manuale d’uso e manutenzione (raccomandazioni del produttore). 

CONTROLLO E MANUTENZIONE IMPIANTI E 
ATTREZZATURE ANTINCENDIO



Il manuale di uso e manutenzione degli impianti e delle attrezzature
antincendio è predisposto secondo la regolamentazione applicabile o
normativa tecnica ed è fornito al responsabile dell’attività.

• Manutenzione impianti e componenti svolta da personale esperto
sulla base della regola dell'arte, garantisce la corretta esecuzione
delle operazioni svolte.

CONTROLLO E MANUTENZIONE IMPIANTI E 
ATTREZZATURE ANTINCENDIO



Tabella  dei
principali 

documenti di 
riferimento 

per la 
manutenzione 
e  controllo di 

impianti ed 
attrezzature 
antincendio.



S.5.7.4  Preparazione all’emergenza

La preparazione all’emergenza, nell’ambito della gestione della
sicurezza antincendio, si esplica:

a. tramite pianificazione delle azioni da eseguire in caso
d’emergenza, in risposta agli scenari incidentali ipotizzati;

b. nelle attività lavorative, con la formazione ed addestramento
periodico del personale addetto all’attuazione del piano
d’emergenza e con prove di evacuazione. La frequenza delle
prove di attuazione del piano di emergenza deve tenere conto
della complessità dell’attività e dell’eventuale sostituzione del
personale impiegato.



PREPARAZIONE ALL’EMERGENZA: ADEMPIMENTI MINIMI

Tabella S.5-9: Preparazione all’emergenza



PREPARAZIONE ALL’EMERGENZA : ADEMPIMENTI MINIMI



S.5.7.5 PREPARAZIONE DELL’EMERGENZA IN ATTIVITA’ 
CARATTERIZZATE DA PROMISCUITA’ STRUTTURALE, 

IMPIANTISTICA, DEI SISTEMI DI VIE DI ESODO

Qualora attività caratterizzate da promiscuità strutturale,
impiantistica, o dei sistemi di vie d’esodo siano esercite da
responsabili dell’attività diversi, le pianificazioni d’emergenza delle
singole attività devono tenere conto di eventuali interferenze o
relazioni con le attività limitrofe.

Deve essere prevista una pianificazione
d’emergenza di sito in cui siano descritte le
procedure di risposta all’emergenza per le parti
comuni e per le eventuali interferenze tra le
diverse attività ai fini della sicurezza antincendio.



REVISIONE PERIODICA
I documenti di GSA devono essere sottoposti periodicamente a
revisione, per verificarne l’adeguatezza.

La GSA deve essere comunque revisionata in occasione di
modifiche dell’attività.



PIANO PER IL MANTENIMENTO DEL LIVELLO DI 
SICUREZZA ANTINCENDIO (livelli II – III)

Ove previsto dalla soluzione progettuale individuata, il responsabile dell’attività deve
curare la predisposizione di un piano finalizzato al mantenimento delle condizioni di
sicurezza, al rispetto dei divieti, delle limitazioni e delle condizioni di esercizio.

Il piano deve prevedere:

- le attività di controllo per prevenire gli incendi;

-la programmazione delle attività di informazione, formazione e addestramento;

- la specifica informazione degli occupanti;

- controlli delle vie di esodo;

- la programmazione della manutenzione degli impianti rilevanti ai fini antincendio;

- le procedure per l’esecuzione delle manutenzioni;

- la programmazione della turnazione degli addetti del servizio antincendio;

- la programmazione delle revisioni periodiche.



CENTRO DI GESTIONE DELLE EMERGENZE (livelli II-III)

REQUISITI DEL 
LOCALE 
CENTRO DI 
GESTIONE 
DELLE 
EMERGENZE



CENTRO DI GESTIONE DELLE EMERGENZE (livelli II-III)

Le regole tecniche
verticali danno
ulteriori indicazioni
sul centro di
gestione delle
emergenze, in
particolare sulla
collocazione.



S.5.7.7. UNITA’ GESTIONALE GSA
1. L’unità gestionale GSA provvede al monitoraggio, alla proposta di revisione

ed al coordinamento della GSA in emergenza.

2. L’unità gestionale GSA in esercizio:
a. attua la gestione della sicurezza antincendio attraverso la predisposizione delle

procedure gestionali ed operative e di tutti i documenti della GSA;
b. provvede direttamente o attraverso le procedure predisposte al rilievo delle

non conformità del sistema e della sicurezza antincendio, segnalandole
al responsabile dell’attività;

c. aggiorna la documentazione della GSA in caso di modifiche.

3. Il coordinatore dell’unità gestionale GSA, o il suo sostituto, in emergenza:
a. prende i provvedimenti, in caso di pericolo grave ed immediato, anche

di interruzione delle attività, fino al ripristino delle condizioni di sicurezza;
b. coordina il centro di gestione delle emergenze.

(livello III)



S.5.8 GESTIONE DELLA SICUREZZA IN EMERGENZA



RIFERIMENTI




